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Controlli CONFORMITA’

➢ obbligo diagnosi energetica

GI ed Energivori  - D.Lgs 102/2014, art. 8, commi 1 e 3

▪ 100% diagnosi redatte da soggetti interni all’Impresa

▪ 3% diagnosi redatte da soggetti esterni all’Impresa

➢ diagnosi energetica come prerequisito

Gasivori - DM 541/2021, art. 8, comma 2

Elettrivori - DM 256/2024, art. 3, comma 1

▪ 3% diagnosi
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scelta del 3%

ↆ

procedura di selezione casuale:

verifica diagnosi appartenenti a tutti i codici ATECO

ↆ

invio PEC di inizio procedimento

e a fine procedimento
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Controllo documentale diagnosi

CONFORMITA’ ad ALLEGATO 2 - D.Lgs 102/2014 

alla luce di:

Chiarimenti MiSE novembre 2016

e 

LG Enea luglio 2021

ↆ
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DOCUMENTAZIONE VALUTATA

Documenti caricati sul Portale ENEA «Audit102»:
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✓ Rapporto di diagnosi energetica

✓ File di Riepilogo

Inoltre sono verificati i dati caricati direttamente sul 

Portale relativi all’Impresa, al sito, alla clusterizzazione, 

ecc.

Valutati tutti i dati/informazioni fornite da impresa

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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PROCEDURA DI VALUTAZIONE
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UNIFORMARE LA PROCEDURA DI VALUTAZIONE

1. Format predefinito (in Excel)

2. Linee Guida interne per la compilazione

3. Confronto tra i valutatori

Attribuzione ESITO e redazione del RAPPORTO DI 

VALUTAZIONE

ↆ

ↆ
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PROCEDURA DI VALUTAZIONE
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RAPPORTO DI VALUTAZIONE

ↆ

▪ Fase 1: dati impresa e sito

▪ Fase 2: esame contenuti della diagnosi

▪ Fase 3: verifica congruenza 4 requisiti Allegato 2

▪ Fase 4: attribuzione esito
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PROCEDURA DI VALUTAZIONE

8

ↆ

Esito:

▪ CONFORME (diretto)

▪ NON CONFORME (dirett o)                                 

▪ RICHIESTA DI INTEGRAZIONI

✓ Prevista interlocuzione con impresa

✓ Previsto esito provvisorio

Impresa ha 10 giorni solari per inviare Risposta

dialogo valutatori Enea - impresa e auditor

 

favorisce la redazione di diagnosi energetiche di qualità 

ↆ
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FINALE



PROCEDURA DI VALUTAZIONE

La RI            ha interessato il 50% circa delle diagnosi, 

considerando nel complesso i vari meccanismi 

dopo INTERLOCUZIONE con impresa 

nella maggior parte dei casi           non congruenze SANABILI 

esito di CONFORMITA’ 

RISPONDERE ALLA RI

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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durante le varie fasi della valutazione, 

soprattutto per le diagnosi aventi criticità

ↆ

confronto tra i valutatori

ↆ
NON CONFORMITA’

sempre a valle di processo 

scrupoloso 

di valutazione
La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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INDICAZIONI GENERALI
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Caricare una diagnosi per ogni sito 

soggetto ad obbligo o selezionato da 

diagnosticare nella Clusterizzazione
NO unica diagnosi per più siti

Registrarsi con il Codice ATECO 

relativo ad attività 

effettivamente svolta nel sito 

NON riferirsi al reale ATECO 

di appartenenza se questo NON 

coincide con Attività svolta nel sito

anno di riferimento   anno precedente 

l’anno ennesimo, cioè l’anno in cui 

il soggetto risulta obbligato

ↆ
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CRITICITA’ DELLE DIAGNOSI
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✓ Profili di carico dell’energia elettrica

✓ Descrizione del processo e Destinazione d’uso

✓ IPE di riferimento

✓ Suddivisione consumi nelle Aree Principali e Modello 

energetico

✓ IPE di sito (generali e specifici)

✓ Confronto IPE

✓ Interventi: descrizione, giustificazione e valutazione 

tecnico-economica

✓ Sistema di Monitoraggio

✓ Imprese MULTISITO e file di Clusterizzazione

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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PROFILI DI CARICO
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«La diagnosi deve essere  basata su dati operativi relativi al consumo di energia aggiornati, misurati e tracciabili e (per l’energia 

elettrica) sui profili di carico» (D.Lgs. 102/2014, Allegato 2, comma a)  

Criticità riscontrate 
✓ profili di carico non presenti

✓ presenti ma non rappresentativi, oppure non giustificata la loro 

rappresentatività

▪ curve potenza-tempo con intervallo orario o quartorario

▪ relative all’anno di riferimento diagnosi

▪ rappresentativi della realtà aziendale  evidenziare andamento 

caratteristico di potenza assorbita

in funzione del processo/attività svolta

▪ stagionalità e periodicità di assorbimenti nell’anno 

▪ ripetitività dei processi

▪ RELATIVI A TUTTO IL CONSUMO ELETTRICO 

COMPRESE QUANTITÀ da FV e CG o TRIG

ↆ
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ↆ



PROFILI DI CARICO
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Criticità riscontrate 

ↆ

ↆ
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       RI

Risposta impresa

«L’unico vettore energetico significativo del sito è l’energia elettrica e i valori di 

consumo sono riportati rispettivamente a pag. XX della diagnosi e sono relativi a 

tre anni e riportati con dettaglio mensile.»

Esito NC per la diagnosi

grafico con valori dei consumi elettrici

mensili per 3 annualità

NO PROFILI DI CARICO

Fornire i profili di carico (grafico potenza-tempo) a intervallo orario o quartorario, relativi all’anno
di riferimento della diagnosi (XXXX) e rappresentativi della realtà aziendale in maniera tale da
dare evidenza dell’andamento caratteristico dell’assorbimento di potenza relativo al
processo/attività svolta nel sito oggetto di diagnosi. Analizzare inoltre eventuali stagionalità e/o
periodicità che possono presentarsi nel corso dell’anno di riferimento.
Rif. Normativo: Allegato 2 al D.Lgs. 102/2014, punto a)

ↆ
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Esempi di profili di carico 

 kW vs intervalli orari

assorbimento medio 7 gg (lun-dom)

Industria

Multisettore 

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 

Rimini, 4 marzo 2026

Industria

Trasformazione plastica 



PROFILI DI CARICO
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Esempi di profili di carico – kW vs intervallo orario

(gg tipo feriali e prefestivi in diverse stagioni)

Terziario

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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Industria 

ceramica

Esempi di profili di carico – kWh vs intervallo orario (12 gg tipo per i mesi dell’anno)



DESCRIZIONE DEL PROCESSO/IMPIANTI 

18

«La diagnosi energetica individua i seguenti dati e informazioni (valori aggregati annuali): - organizzazione dell’attività 

aziendale, evidenziando le attività principali (ovvero reparti produttivi per le realtà industriali), servizi ausiliari (attività 

asservite a quelle principali) e servizi generali (attività non strettamente correlate a quelle principali) ….»

(Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese», MiSE, novembre 2016, Allegato 2)

✓ Attività produttive  →  descrizione ADEGUATA dei processi svolti

Schemi semplificati di impianto o di diagrammi a blocchi

✓ Aziende di servizi → descrizione degli impianti presenti (ad es. 

climatizzazione,  illuminazione, impianti frigoriferi, ecc.)

ↆ

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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DESCRIZIONE DEL PROCESSO/IMPIANTI

non indicato tipo di estrusione

▪ INDUSTRIA: produzione articoli plastici per estrusione (ATECO 22.2)

▪ INDUSTRIA: lavorazione dei metalli (ATECO 25)

Materia prima

Prodotto

LAVORAZIONI

Criticità riscontrate

ↆ
ↆnon indicato dettaglio 

lavorazioni svolte

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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DESTINAZIONE D’USO
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«La diagnosi energetica individua i seguenti dati e informazioni (valori aggregati annuali):

a) per le aziende produttive: - produzione distinta per macrotipologia di prodotto ed espressa secondo la grandezza  

predefinita per specifico settore merceologico;

b) le aziende di servizi: - dati identificativi del servizio offerto secondo i criteri predefiniti per specifico settore  

merceologico».

(Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese», MiSE, novembre 2016, Allegato 2)

Attività produttive → attività svolta correlata con i consumi 

destinazione d’uso ≡ produzione

(t di prodotto)

Aziende di servizi → attività svolta NON correlata con i consumi 

destinazione d’uso ≡  ad es. m2 o m3 di superficie o volume 

riscaldati

ↆ

ↆ

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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IMPORTANTE, per identificare correttamente la destinazione d’uso 

generale e specifica:

✓ riferirsi alla pratica corrente nel settore specifico

✓ identificare benchmark presenti in letteratura per la specifica  

attività/processo    individuare grandezze e unità di misura da 

considerare

✓ INDUSTRIA: in caso di più processi diversi             riportare le produzioni 

di ciascuno

DESTINAZIONE D’USO (generale e specifica)

Processo 1

Processo 2

ↆ

ↆ
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Rimini, 4 marzo 2026



INDIVIDUAZIONE INDICATORI ENERGETICI (IPE) DI 

RIFERIMENTO
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«La diagnosi energetica individua inoltre, per ogni area funzionale in cui è stata articolata la struttura energetica 

aziendale, i seguenti dati e informazioni (valori aggregati annuali): -confronto delle tecnologie utilizzate con lo 

standard di mercato (es.BAT).»

(Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese», MiSE, novembre 2016, Allegato 2)

Fonti di indicatori di riferimento: 

✓ database Enea per gli IPE: http://ipedbsviluppo.brindisi.enea.it 

✓ Sito ENEA e Quaderni Efficienza dedicati

✓ Bref di settore

✓ altri riferimenti di letteratura

✓ dati associazioni di categoria, etc

MULTISITO

Art. 4.4 dei «Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese» emanati dal 

MiSE nel novembre 2016.

«In mancanza di tali indici di riferimento disponibili, si può far riferimento ad indici 

interni all’organizzazione», opportunamente documentati.

ↆ

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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http://ipedbsviluppo.brindisi.enea.it/
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Criticità riscontrate 

▪ Sito Incenerimento rifiuti non individuati IPE di riferimento

sito Enea      Quaderno Efficienza dedicato a settore 

INCENERIMENTO, 

con Indicatori energetici sia GENERALI che SPECIFICI

▪ Sito produzione di carta Tissue       si dichiara che non esistono 

IPE di letteratura 

benchmark del GSE (Elettrico e Termico e per tipologia di carta) 

Bref dedicato

INDIVIDUAZIONE INDICATORI ENERGETICI (IPE) DI 

RIFERIMENTO

ↆ

ↆ

ↆ
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RI



SUDDIVISIONE CONSUMI e MODELLO ENERGETICO
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«La diagnosi energetica individua i seguenti dati e informazioni (valori aggregati annuali): - organizzazione dell’attività 

aziendale, evidenziando  le attività principali (ovvero reparti produttivi per le realtà industriali), servizi ausiliari (attività 

asservite a quelle principali) e servizi generali (attività non strettamente correlate a quelle principali) ….»

«La diagnosi energetica individua inoltre, per ogni area funzionale in cui è stata articolata la struttura energetica 

aziendale,  i seguenti dati e informazioni (valori aggregati annuali): Consumi energetici (espressi in kWh e in tep) per 

ogni vettore energetico utilizzato.»

(Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese», MiSE, novembre 2016, Allegato 2)

✓ Attività produttive     suddivisione consumi annui di ogni 

vettore energetico, nelle 3 Aree Principali (AP, SA e SG)

✓ Aziende di servizi      indicazione consumi di ogni vettore 

energetico nelle Aree Principali presenti (SA e SG)

✓ Attività produttive  e Aziende di servizio       suddivisione consumi di ogni 

vettore energetico SIGNIFICATIVO per ognuno dei processi/attività all’interno delle 

Aree Principali presenti 

fino a coprire il 95% dei consumi di ciascun vettore energetico significativo 

ↆ

ↆ

ↆ

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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Criticità riscontrate 

SUDDIVISIONE CONSUMI e MODELLO ENERGETICO

▪ Sito industriale 

(ceramica): non 

suddivisi i consumi 

elettrici relativi alle 

aree funzionali 

afferenti alle AP.

▪ Sito terziario 

(supermercato) 

non suddivisi i 

consumi 

elettrici relativi 

alle aree 

funzionali 

afferenti ai SA

ↆ
ↆ

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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INDICATORI ENERGETICI (IPE) DI SITO
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«La diagnosi energetica individua …: Indice prestazionale aziendale dato dal rapporto tra i consumi complessivi e la media 

della specifica destinazione d’uso dell’azienda, ovvero produzione o servizio» … «La diagnosi energetica individua inoltre, 

per ogni area funzionale in cui è stata articolata la struttura energetica aziendale, … -indice prestazionale di area (Ipa1) dato 

dal rapporto tra i consumi di area e la specifica destinazione d’uso  di area; - Indice di  prestazione di area (Ipa2) dato dal 

rapporto tra i consumi di area e la destinazione d’uso dell’azienda»

(Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese», MiSE, novembre 2016, Allegato 2)

✓ IPE di stabilimento

✓ IPE  per ogni vettore energetico

riferiti alla destinazione d’uso generale dell’azienda 

IPE generali

✓ IPE specifici

↓

relativi ai singoli processi/attività 

(aree funzionali)  delle 3 Aree Principali.

riferiti alla destinazione d’uso specifica

ↆ

ↆ
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INDICATORI ENERGETICI (IPE) DI SITO
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Criticità riscontrate 

Attività principali CEMENTERIA 

▪ assenza valore destinazione d’uso specifica per i processi all’interno delle AP

▪ assenza calcolo IPE specifici elettrici per i processi all’interno delle AP

ↆ

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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ↆRI
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CONFRONTO IPE

✓ IPE di riferimento e di sito riferiti agli stessi processi/attività

✓ IPE di riferimento e di sito stesse udm

✓medesime condizioni operative

se le condizioni al contorno non sono le stesse

per confronto IPE con benchmark procedere alla 

normalizzazione 

ↆ

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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INTERVENTI: DESCRIZIONE, GIUSTIFICAZIONE E 

VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA
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«La diagnosi energetica si completa con la messa a punto di un percorso virtuoso in termini di interventi di efficienza 

energetica, tale da ridurre i fabbisogni energetici a parità di destinazione d’uso…»

(Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese», MiSE, novembre 2016, Allegato 2)

Individuazione interventi    tramite confronto degli IPE, 

confronto delle tecnologie o opportunità dettate da esperienza

Descrizione interventi           esaustiva 

Per ciascuno degli interventi proposti:

- costo 

- risparmi energetici attesi annui

Analisi tecnico-economica: fase più importante perché permette 

all’impresa di rendersi conto se l’intervento ha una convenienza 

economica o meno  finalità è COMPETIVITA’ 

ↆ

ↆ

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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ↆ
 



INTERVENTI: DESCRIZIONE, GIUSTIFICAZIONE E 

VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA
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NO

✓ Copia-incolla interventi in diagnosi relative a 

settori (codici ATECO) diversi

✓ Lungo elenco interventi senza analisi 

tecnico-economica

✓ Considerare sempre interventi standard 

(relamping, inverter sui motori, ricerca 

perdite aria compressa)

Individuare interventi nei centri di consumo tipici di sito

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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SISTEMA DI MONITORAGGIO

31

(Gli audit energetici)  sono basati su dati operativi relativi al consumo di energia aggiornati, misurati e tracciabili e (per 

l'energia elettrica) sui profili di carico.

(D.Lgs 102/2014, Allegato 2, comma a)

Si acquisiscono quindi i dati energetici dai contatori generali di stabilimento e, qualora non siano disponibili misure a 

mezzo di contatori dedicati, per la prima diagnosi, il calcolo dei dati energetici di ciascuna unità funzionale viene ricavato 

dai dati disponibili. 

(Chiarimenti MiSE, novembre 2016, paragrafo 4.1)

INDUSTRIA: % da 

monitorare per OGNI 

VETTORE ENERGETICO 

SIGNIFICATIVO in funzione 

del consumo in tep

(LG ENEA diagnosi)

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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SISTEMA DI MONITORAGGIO
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TERZIARIO  

Per alcuni settori          Quaderni Efficienza e LG ENEA sul 

Monitoraggio pubblicate sul sito www.efficienzaenergetica.enea.it con 

indicazioni relative alle percentuali di dati misurati richiesti.

Altrimenti             la percentuale da misurare per ciascun vettore 

energetico SIGNIFICATIVO relativamente al “Livello C” è pari al 

50% da suddividere con opportuno peso tra le diverse aree 

funzionali

ↆ

ↆ
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SISTEMA DI MONITORAGGIO
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INDUSTRIALE e TERZIARIO

da monitorare TUTTI i vettori energetici significativi 

e non solo l’energia elettrica

vettore significativo utilizzato in una sola delle aree funzionali

es. gas naturale per climatizzazione invernale          

PDR di sito è sufficiente

ↆ

ↆ

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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SISTEMA DI MONITORAGGIO
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INDICARE:

✓ punti di misura e processi/aree funzionali cui si 

riferisce la misura

✓ quantità misurate da ciascun misuratore, con le 

opportune udm

✓ file di Riepilogo: quantità misurate e tipo di misura 

(strumentazione fissa, campagna di misura, 

strumento + campagne, ecc.)

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 

Rimini, 4 marzo 2026



SISTEMA DI MONITORAGGIO
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CAMPAGNE DI MISURA

✓ vettore oggetto di misura

✓ periodo di svolgimento

✓ durata

✓ quantità di energia misurata

✓ rappresentatività della misura

✓ elaborazione per riportare il consumo misurato al valore annuo

      ELABORAZIONE                     tramite 

➢ destinazione d’uso (siti industriali)              

➢ ore di utilizzo strutture (siti terziario)

        

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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peculiarità del sito



SISTEMA DI MONITORAGGIO
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CAMPAGNE DI MISURA

durata delle campagne

minimo due mesi dell’anno di riferimento 

in due diverse stagioni

✓ NON accettabili campagne di durata inferiore 

✓ NON accettabili misure istantanee di potenza assorbita

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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PROCEDURA DI VALUTAZIONE
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La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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VALUTAZIONE  SISTEMA DI MONITORAGGIO DEI CONSUMI ENERGETICI

(principale causa degli esiti NC delle diagnosi) 

durante la valutazione e i CONFRONTI tra valutatori

si prende in considerazione ogni aspetto 

atto a esito finale di CONFORMITA’:

➢ in caso di ambiguità: RI ad impresa per chiarimenti

➢ si considera la % di utilizzo del vettore

➢ si considera la % totale di consumo monitorato nel sito, sia del singolo 

vettore, sia del totale dei vettori utilizzati

➢ non si è fiscali sulle percentuali delle LG

ↆ



CONTROLLI art. 8

38

Quadriennio 

2023-2026

10.241 diagnosi dic ’23

✓ 881 diagnosi da OBBLIGATI auditor interno           

100%

✓ 9.360 diagnosi da OBBLIGATI auditor esterno           

3%           281 

Totale diagnosi da valutare nel quadriennio              1.162

+

diagnosi scadenze dic. ’24 (853 diagnosi),  dic ‘25 e dic ’26

stesse percentuali ── numeri più ridotti

nel 2024 controlli su 348 diagnosi

ↆ

31% NC

ↆ

ↆ

ↆ
La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 
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CONTROLLI GASIVORI e ELETTRIVORI

39

GASIVORI 2024

2.567 diagnosi 

controlli su 77 diagnosi

ↆ

23% NC

ELETTRIVORI 2024

5.312 diagnosi 

controlli su 162 diagnosi

ↆ

19% NC

GASIVORI 2025

1.498 diagnosi 

controlli su 58 diagnosi

ↆ

12% NC

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 

Rimini, 4 marzo 2026



RISULTANZE DELLE VERIFICHE EFFETTUATE

40

CAUSE NC valutazioni:

✓ Monitoraggio assente o non adeguato (≈ 70%)

✓ profili di carico ee assenti, errati o non rappresentativi 

(spesso abbinato con carenza/assenza Monitoraggio) 

✓ mancata Risposta alla RI (≈ 22%)

Rispondere alla RI: molte NON CONGRUENZE sono SANABILI

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 

Rimini, 4 marzo 2026



I° ESEMPIO ITER DI VALUTAZIONE

41

Impresa MONOSITO di ESTRUSIONE e STAMPAGGIO 

PLASTICA (ATECO: 22.21.00)
Seconda diagnosi

% Monitoraggio: 50% AP, 15% SA e 10% SG

✓ Non presenti i profili di carico

✓ Indicata presenza sistema fisso di Monitoraggio senza dati 

RI

➢ Forniti profili di carico potenza-tempo 

intervallo orario per 6 gg tipo 

➢ Data evidenza di 8 misuratori fissi (6 per AP e 2 per SA) 

forniti dati consumi misurati: 55% AP e 12% SA

Esito finale: CONFORME

ↆ

ↆ

ↆ

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 

Rimini, 4 marzo 2026



II° ESEMPIO ITER DI VALUTAZIONE 

42

Impresa MONOSITO di PRODUZIONE CARTA TISSUE

(ATECO: 17.12.00)
Seconda diagnosi

% di Monitoraggio: 65%AP, 30% SA e 20% SG

✓ ELETTRICO: indicate 4 campagne di misura e utenze monitorate (3 su AP e 1 su 

SA). Non indicati: durata campagne, consumi monitorati e elaborazione per 

calcolo consumo annuo

✓ TERMICO: gas naturale al CG e al riscaldamento ambienti (SG)

RI 

per Monitoraggio elettrico

➢ Durata campagne di soli 3 gg ciascuna

➢ % Monitoraggio NON RAGGIUNTA per AP

➢ Calcolo consumo totale utenze tramite le settimane lavorative annue

ↆ

ↆ

ↆ

Esito finale: NON CONFORME

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 

Rimini, 4 marzo 2026



ESEMPIO PERCORSO VIRTUOSO DELLA VALUTAZIONE

43

Impresa MULTISITO di acquedotti e impianti depurazione 

(ATECO: 36.00)

✓ monitorati consumi singole pompe e portate acqua

✓ non calcolati IPE specifici

✓ non riportati IPE specifici di altri propri siti analoghi 

RICHIESTA DI INTEGRAZIONI

calcolati IPE specifici del sito e riportati quelli di siti analoghi 

confronto            inefficienza pompe

Individuazione nuovo intervento: 

✓ sostituzione motori pompe (Risp: 720 MWh/anno; PBT 2,2 anni)

ↆ
ↆ

ↆ
Possibilità di determinare 

benchmark per il settore 

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 

Rimini, 4 marzo 2026



Alessandra De Santis

alessandra.desantis@enea.it

diagnosienergetica@enea.it – www.enea.it

www.agenziaefficienzaenergetica.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

La valutazione ENEA delle diagnosi energetiche: criticità riscontrate e suggerimenti per le imprese. 

Rimini, 4 marzo 2026
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